Elena Deepword è una giovane Nephilim di appena 20 anni. La sua storia, seppur semplice è molto travagliata. Nata dall’amore di un Angelo Caduto ed un’umana, la sua infanzia è stata lieta, una buona famiglia, una buona scuola se pur le prese in giro ci fossero. Una folta chioma bianca e gli occhi di un azzurro glaciale erano i tratti distintivi che la rendevano unica ad occhi esterni, questo non l’ha mai demoralizzata o in qualche modo intaccata il suo carattere forte, dolce, gentile, ma vendicativo con chi minacciava la sua o la felicità di chi la circondava. Era sempre stata apprezzata per la sua educazione e il suo rispetto verso il prossimo, pronta a dare una mano a chi ne necessitava.
All’età di 16 una volta tornata a casa da scuola trovò sua madre stesa sul pavimento senza vita, molti credevano fosse suicidio, ma lei sapeva che non era così. Infatti sua madre, sempre con un bel sorriso in volto, non poteva in alcun modo compiere quel gesto tragico. Ormai era rimasta sola con il padre, che era diventato più preoccupato e nervoso del solito e in quel periodo non voleva che la sua piccola uscisse di casa; finché un giorno, anche se il padre ci tenesse tanto a lei, se ne andò lasciandola sola nuovamente e senza lasciare traccia.
Probabilmente il padre, in quanto Angelo Caduto, andò via per proteggere la figlia da qualcosa o qualcuno di molto pericoloso, dato che la madre potrebbe essere stata uccisa proprio per cercare di arrivare a lui.
Dopo diversi mesi in cui lei aveva imparato a cavarsela da sola, sentendo sempre di più la mancanza dei suoi genitori stava tornando a casa dopo una lunga e faticosa giornata quando fece uno sbaglio che la cambiò per sempre, infatti per arrivare prima passò dal bosco vicino casa sua.
Mentre camminava tranquillamente tra quei fitti rami resi ancora più inquietanti dalla notte incombente, sentì dei fruscii tra gli alberi ed iniziò ad essere man mano sempre più inquieta accelerando il passo per tornare al più presto tra le sicure mura di casa sua, ma ciò non accadde. Ad un certo punto qualcuno la prese per un polso fermando così il suo cammino, ebbe solo il coraggio di posare il viso sulla mano che la teneva: nera con dei lunghi artigli al posto delle normali unghie e una voce cupa e oscura che le sussurrò all’orecchio: “Finalmente ti ho trovata “.
A quel punto si rese conto che non solo era in pericolo, ma anche che era stata pedinata da un bel po’. Ma cosa voleva da lei? Perché la cercava? Che c’entrassero i suoi genitori in qualche modo? Mentre si poneva quelle domande, l’essere la girò completamente verso di se: un volto oscuro ,con dei folti capelli di un rosso così scuro da sembrare nero, quei occhi oscuri che la scrutavano , quel sorriso…quel sorriso contratto in un ghigno malefico , la sua espressione era esattamente il contrario di quello della povera ragazza :con gli occhi sgranati dalla paura come tutto il suo viso , iniziò a dimenarsi cercando in tutti i modi di convincerlo a lasciarla andare, ma nulla smosse le intenzioni di quel crudele demone.
La buttò per terra come se fosse un oggetto di poco valore con neanche un minimo di delicatezza si mise a cavalcioni su di lei bloccandole tutti i tentativi di fuga; lei piangeva si batteva per non essere ferita in nessun modo , con una mano sola le bloccò i polsi e si avvicinò al suo viso sussurrandole “Tranquilla non farà male…uhm forse solo un pochino ahahahaha” rise in modo cattivo leccandole la guancia “Ti prego lasciami non ho fatto nulla di male , non ti ho fatto nulla di male “ lo pregò lei in modo disperato, sempre più disgustata e spaventata da quel demone “Si prega Dio piccola , ora fai la brava e tira fuori le ali “ detto questo la giro di schiena strappandole la maglietta che indossava prendendo nella mano artigliata la base di una delle due ali iniziando a tirare sempre più forte sotto le grida di dolore della ragazza, finché l’ala non fu del tutto staccata.
La ragazza urlò con tutte le sue forze per il dolore che provava, ma il demone divertito non si fermò e le staccò anche l’altra ala per poi leccare le ferite gustandosi il sangue della ragazza facendole provare ancora più dolore: “Mhh delizioso…”; Elena tremava e piangeva guardando le sue ali per terra e il demone con uno schiocco delle dita le mandò poi a fuoco mentre la ragazza urlava disperata.
Ad un certo punto sentì un fruscìo seguito poi da dei rantoli di dolore e girando il viso vide il demone con una lama conficcata nel petto e un ragazzo pallido e dagli occhi cremisi dietro di lui con sguardo fermo e glaciale. Dopodiché il ragazzo lo prese dalla testa e lo scaraventò lontano dalla ragazza in pericolo per poi mettersi a cavalcioni su di lui per dargli il colpo di grazia con la sua Sciabola di un colore nero pece.
Il demone, essendosi accorto che per lui non c’era possibilità di salvarsi, scomparì senza lasciare tracce mentre la ragazza, che fino a un momento prima osservava il ragazzo, provata per il dolore e per la stanchezza svenne. Il giovane era il vampiro freddo e spietato Spider-Killer, killer del clan Ravnos che non potendola lasciare inerme lì, decise di accoglierla tra le sue braccia e portarla al cospetto della sua Signora Ezmeralda, che aveva incaricato il Vampiro di uccidere il Demone colpevole di aver ucciso precedentemente dei Fratelli del suo Clan.
Il motivo che aveva spinto Spider-Killer a salvare la Nephilim fu molto singolare, infatti quando la vide inerme e svenuta senza ali, lui, se ne innamorò perdutamente.
Lui, che non aveva conosciuto mai l’amore ma solo disprezzo e dolore sia nella sua precedente vita che nella sua Non Vita, provò qualcosa di magico per quella ragazza così bella dagli occhi di ghiaccio e decise di salvarle la vita ripromettendosi, dopo quel giorno, di proteggerla a tutti i costi.
Ezmeralda dopo averla conosciuta la guarì e dato che non aveva nessun posto dove andare la prese con sé giudicandola molto utile per i suoi poteri curativi da Nephilim e divenne Protettrice del Clan vampiro dei Ravnos.
Quella ragazza che nella sua vita aveva conosciuto amore e purezza da quel giorno avrebbe servito degli Esseri dannati che si cibavano di menzogne e illusioni oltre che sangue, vivendo tra crudeltà e massacri senza sosta.


